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La Città Palinsesto 

 
Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 

 

Le forme di rappresentazione dei ponti romani nel tempo 
Forms of representation of Roman bridges over time 
 
TOMMASO EMPLER, ADRIANA CALDARONE, ALE;ANDRA FUSINETTI 
Sapienza Università di Roma 
 
 
AEstract 
Le testimonianze che hanno contribuito alla conoscenza ed alla divulgazione dei ponti romani 
sono di diverse tipologie: descrizioni testuali, rappresentazioni cartografiche, incisioni 
vedutiste, immagini fotografiche e cinematografiche, serious game. Analizzare le modalità di 
rappresentazione dei ponti romani aiuta ad interpretare significati, valori attribuiti e la 
comunicazione di questi valori. La ricerca si focalizza sui ponti di costruzione romana 
presenti a Roma, attraverso testimonianze testuali di epoca romana, passando per 
rappresentazioni del ;VI secolo in cui q usata una forma espressiva paradigmatico-
simbolica, fino alle forme rappresentative pi� recenti.  
 
Forms of communication of Roman bridges have over time different methods: textual 
description, cartographic representation; landscape with incisions; photographic; movies; 
serious games. Analyzing methods of representation of Roman bridges helps to interpret 
meanings, values and the communication of these values. The research focuses on the 
Roman bridges in Rome, through textual evidence from Roman era, through representations 
of the 1�th century, where is used a paradigmatic-symbolic form of expression, up to the 
most recent representative forms of today. 
 
.e\Zords 
Ponte romano, rappresentazione, comunicazione visiva. 
Roman bridge, representation, visual communication. 
 
 
Introduzione 
La comunicazione dei ponti romani nel tempo segue prevalentemente due percorsi: la 
comunicazione in forma testuale e in quella grafica (mediante rappresentazioni), a sua volta 
ordinata come: 

- cartografica� 
- vedutistica con le incisioni� 
- fotografica� 
- cinematografica� 
- serious games. 

Durante il periodo romano, la maggior parte delle comunicazioni q in forma testuale, da cui si 
possono leggere alcune descrizioni dei ponti, come quelle di Caio Giulio Cesare e Marco 
Vitruvio Pollione. Vitruvio nel De Architectura, fornisce indicazioni sulle tecniche costruttive 
dei romani, sia in termini di materiali impiegati, sia di soluzioni tecniche. Nel periodo 
medievale non si hanno significative forme di comunicazione sui ponti romani, mentre a 
partire dal Rinascimento viene prevalentemente preferita la forma di comunicazione grafica 
riferita sia alla modalità cartografica che vedutistica. 
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Si effettua in questa sede un approfondimento su un percorso di comunicazione iconografica 
che riguarda la comunicazione/divulgazione dei ponti romani presenti a Roma. 

1. La raSSresentazione cartoJraIica
A partire dal XV secolo la rappresentazione urbana q condizionata dalle immagini di città
prodotte alla fine del ’300, in cui la città appare non come entità  urbanistico-architettonica,
ma viene rievocata come concetto. Alla fine del Medioevo viene proposta un
immagine
urbana convenzionale e stereotipa, contenente uno spazio architettonico-urbanistico mai
riprodotto nella totalità delle sue componenti, ma descritto solo attraverso pochi elementi noti
>Gambi-Gozzoli 1989@. Per tutto il primo Rinascimento si continua a descrivere la città di
Roma in un modo che definisce gradualmente il cambiamento dei metodi rappresentativi
usati, passando dalla ripetizione di un abaco di segni più ideografici che simbolici,
all
adozione dei primi tentativi di illustrazione prospettica >Gambi, Gozzoli 1989@. La non
verosimiglianza, nelle immagini del XV-XVI secolo, di alcuni oggetti architettonici presenti
nelle rappresentazioni di Roma, dimostra l’intenzione di fornire indicazioni riferite a categorie
tipologiche simboliche rappresentative presenti nella città, piuttosto che di elementi aventi
una corrispondenza iconica (come il Colosseo o la Basilica di San Pietro). Ê questo il caso
della Pianta di Roma di Pietro del Massajo del 1471 (Fig. 1), dove tutti i ponti assumono una
grafica  simbolica  rispetto al concetto ‘ponte’, fornendo lo stesso grado di importanza
gerarchica al ponte Salario sul fiume Aniene o al ponte Mollo (ponte Milvio).
Verso la fine del secolo, si arriva a definire una effige urbana consistente in visioni quasi
totalmente arbitrarie, o meglio fantastiche, in cui spesso q ricorrente un
unica matrice
xilografica, usata per rappresentare città diverse, ottenendo cosu immagini non certo riferibili
ad identità urbane specifiche. Il Fenomeno q visibile nel Liber Chronicarum dello Schedel, in
quanto la stessa raffigurazione di città medievale si ripeteva assumendo nomi di località
diverse >Gombrich  1965@. Mentre per alcune città si ricorre alla ripetizione dell’immagine
stereotipa, ve ne sono altre che presentano una loro attendibilità topografica, dimostrando
come si stia diffondendo un interesse nuovo. Una raffigurazione il più possibile rispettosa
della realtà, corrispondente al mutamento di mentalità, ormai teso più a far prevalere nelle
immagini un
arte dello spazio (descrittiva) su un
arte del tempo (narrativa). Inoltre, all’interno
della stessa opera, si affiancano, alle immagini paradigmatico-simboliche, rappresentazioni
decisamente più realistiche e figurative >Gambi 1976@ che sanciscono questo passaggio
dalla tradizione medievale verso un ‘futuro espressivo’ basato su un maggiore realismo (reso
possibile dall’impiego di rilevamenti topografici). Alla fine del  ’400, grazie agli apporti
provenienti dalla ‘riscoperta della forma’, la visione simbolica propria della cultura medievale
appare ormai superata da immagini realistiche dei centri urbani. Ê soprattutto grazie alla
diffusione di una nuova forma mentis rinascimentale, che si riflette anche nella cultura
figurativa. Si manifesta una tendenza ad enfatizzare gli episodi monumentali, che porta a
differenziare il procedimento grafico usato per la loro raffigurazione, dal criterio seguito per
delineare un tessuto edilizio concepito come forma simbolica >Gobbi, Gobbz 1982@.
Questi criteri figurativi diversi producono, fin dalla fine del  ’400, dei modi di vedere e
riprodurre la città completamente diversi tra loro, ma non a sp stanti: le immagini appaiono
costruite partendo da una pianta, su cui viene sovrapposto un alzato assonometrico molto
semplificato. Tuttavia, tale criterio determina un disinteresse totale nei confronti del carattere
architettonico dei singoli edifici, ed un appiattimento del linguaggio grafico (salvo che per
alcune emergenze monumentali), che rende le case, le chiese, ed i castelli simili per tante
altre città.
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1: Pianta di Roma di Pietro del Massajo del 1��1. 
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Accanto perz a questi modelli se ne deve aggiungere un terzo, che evidenzia il profilo 
frontale della città ed il suo reale sky-line. Si tratta di un espediente grafico ottenuto dal 
disegnatore schiacciando tutti gli elementi sul piano orizzontale e quindi compiendo 
un
operazione inversa a quella compiuta da chi arricchisce il disegno con un solido 
geometrico. Il tipo di immagine risultante costituisce una vera e propria novità, destinata a 
produrre effetti rilevanti nella cartografia seicentesca.  
In questo periodo emerge che i ‘ponti’,  anche se rappresentati prospetticamente, sono solo 
codici usati con lo scopo di fornire l’indicazione di appartenenza ad una categoria generale: 
essi comunicano la loro posizione rispetto al fiume, ma non forniscono alcuna indicazione 
specifica, considerando il   ‘simbolo’ un contrassegno tipologico. Il piano iconico viene 
riservato solo per ponte Sant’Angelo, di importanza maggiore. Su tali presupposti grafico-
figurativi si va poi sempre più affermando, tra la fine del XVI e gli inizi del XVII secolo, come 
metodo di rappresentazione urbana l’assonometria come testimoniato dalla raccolta Civitates 
Orbis Terrarum in sei volumi, edita da George Braun, Franz Hogenberg e Simon Novellaus 
tra il 1572 e il 1617. In primo piano troviamo un elemento naturale, gerarchicamente seguito 
dalla raffigurazione del centro abitato che si allunga orizzontalmente, oppure verticalmente 
(specie se disposto su di un terreno collinare), composto dalla sovrapposizione dei prospetti 
degli edifici. Ricorrendo alle angolazioni  ‘a vista  d’uccello’ si ottiene una visione quasi 
perpendicolare della struttura urbana, senza giungere ad una visione zenitale, ma operando 
una scelta figurativa nuova. 
In nome di un maggiore rigore formale, la raffigurazione perde ogni espressività artistica e gli 
elementi lessicali usati si impoveriscono graficamente. Tale dimensione figurativa diventerà 
poi la caratteristica fondamentale delle immagini catastali, contraddistinte da una astrazione 
difficilmente decifrabile, se non si conoscono i giusti codici di lettura. Analoghi casi di 
percezione, basati su una eccezionale perpendicolarità del punto di vista usato, possono 
essere ricondotti ad esigenze particolari, ad esempio, di planimetrie militari: la planimetria 
zenitale nasce come esigenza di trasferire in una trascrizione scientifica misurabile i dati 
relativi alla consistenza fisica della città. Si tratta anche in questo caso, di una rivoluzione del 
modo di concepire e trasmettere l’immagine urbana, in funzione di una utenza specializzata e 
di obiettivi più  ‘strumentali’ che  ‘rappresentativi’.  Ê soprattutto nel XVIII secolo che si 
perfeziona e si generalizza la tecnica della proiezione planimetrica: la cartografia urbana si 
pone come strumento conoscitivo di base per ogni intervento di trasformazione della città. Il 
processo di astrazione, favorito anche dai miglioramenti tecnici, elimina via via i dettagli 
figurativi, e sostituisce l
immagine con un segno uniforme, irrigidendo il linguaggio 
cartografico nella convenzionalità di un codice. La ‘natura’ logica  della pianta fa emergere 
una ‘realtà cartografica’ che non è passiva registrazione della realtà  urbana [Gobbi, Gobbò 1982].

2. La raSSresentazione Yedutistica con Oe incisioni
Tra la fine del 1600 ed il 1700 si diffonde la modalità di rappresentazione vedutistica con le
incisioni, che presentano innumerevoli applicazioni nel campo artistico, divulgativo e
didascalico. Giovan Battista Falda q tra i primi a documentare l’architettura e l’urbanistica a
Roma nella seconda metà del Seicento in forma di vedute incise. Gli edifici rappresentati dal
Falda sono inseriti nel contesto che li circonda e presentano scene di vita quotidiana o
eventi, quali feste e celebrazioni, con un intento celebrativo indirizzato soprattutto a
valorizzare la politica papale.
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Nella Veduta del Castello e Ponte Sant’Angelo abbellito ed adornato con le statue degli 
angeli da Papa Clemente I; viene celebrata la nuova immagine del ponte realizzata dal 
Bernini nel 1669. Ê con Giuseppe Vasi, verso la metà del XVIII secolo, che vengono 
realizzate le più interessanti vedute di Roma. Il Vasi rappresenta con le incisioni le strade ed i 
paesaggi di Roma, inserendo nelle immagini la vita della città del tempo. Oltre ad essere il 
maestro di Giovan Battista Piranesi, le sue immagini sono anche il punto di riferimento per i 
viaggiatori del *ran Tour. 
La principale opera di Giuseppe Vasi q Delle Magnificenze di Roma Antica e Moderna, 
pubblicata tra il 1747 e il 1761, dove in dieci libri di incisioni sono mostrati i monumenti di 
Roma. Nel Libro V ± I Ponti e gli edifici sul Tevere (1754), Ponte Sant’Angelo, Ponte Quattro 
Capi e Ponte Rotto consentono di avere una visualizzazione realistica dei principali ponti 
presenti nella città del tempo. Giovan Battista Piranesi intorno al 1740 approfondisce la 
conoscenza delle tecniche dell’acquaforte: q di tale periodo la realizzazione delle piccole 
tavole della raccolta intitolata Vedute di Roma sul Tevere, tra le quali ci sono Ponte Mollo e 
Ponte Rotto. Piranesi descrive lo stato dei Ponti, anche se comincia ad emergere lo stile 
caratteristico delle sue incisioni, in cui i soggetti sono enfatizzati, assumendo delle 
proporzioni superiori alle loro reali dimensioni. 
Nel 1756 escono in 4 volumi Le Antichità romane opera di *iambattista Piranesi architetto 
veneziano, nei quali i ponti sono uno dei soggetti principali e Piranesi li indaga e rappresenta 
oltre che nell’aspetto che hanno al tempo, anche attraverso sezioni e spaccati, con la 
descrizione dettagliata di ogni parte, come per Ponte Fabricio. 

 
2: Dimostransi nella Tav. presente la Pianta, ed Elevazione del Ponte Fabricio oggi detto quattro Capi, Giovan 
Battista Piranesi (1756-57). 
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Luigi Rossini puz essere considerato l’ultimo grande illustratore delle meraviglie di Roma, 
seguendo la scia di Falda, Vasi e Piranesi. Dopo il Rossini la fotografia sostituisce le 
incisioni. Molte delle rappresentazioni di Rossini si basano sui  ‘rami’ del Piranesi. Le 
rappresentazioni di Ponte Molle e di Ponte Quattro Capi di Luigi Rossini presentano piccole 
variazioni rispetto a quelle realizzate da Piranesi. 

3. La raSSresentazione IotoJraIica
Con l’avvento della fotografia decade l’uso di molte delle tecniche rappresentative utilizzate
fino alla fine dell’800.
Le fotografie consentono di visualizzare in maniera assolutamente realistica, senza il filtro
critico dell’occhio dell’artista che realizza le raffigurazioni, come avveniva nei secoli
precedenti, le situazioni ³fissate´ sulle matrici. I ponti e la vita che si svolge intorno non sono
più oggetto d’interpretazione. L’evoluzione della tecnica fotografica segue cronologicamente
il passaggio dal bianco e nero all’uso dei colori, andando dalla visione stereoscopica di fine
’800 inizi ’900 (Fig. 3) alla visione panoramica a 360�, dall’uso di programmi di fotoritocco
(dove le immagini possono essere modificate per migliorare il contrasto e la luminosità del
colore) a visioni panoramiche a 360� seriali (come Google Street View).

3: Foto stereoscopica di Ponte Sant’Angelo, circa 1900. 

4. La raSSresentazione cinePatoJraIica
Con il realismo cinematografico a partire dagli anni ’40 anche i ponti di Roma entrano a far
parte della scenografia dei film. Ponte Rotto compare nel film Adulterio all’italiana (1966) di
Pasquale Festa Campanile, inquadrato dall’Isola Tiberina (Fig. 4), mentre Ponte palatino
compare nell’episodio diretto da Michelangelo Antonioni, Tentato sucidio, del film collettivo
Amore in città (1953). I ponti Palatino e Rotto compaiono anche, ripresi dal Muraglione del
Lungotevere degli Alberteschi, in una scena del film 8n giorno perfetto (2008) di Ferzan Ozpetek.
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Diversi i film in cui compare Ponte Sisto ancora nella sua veste ottocentesca. Ne Il delitto di 
*iovanni Episcopo (1947) di Alberto Lattuada, il ponte viene attraversato a piedi dal 
protagonista Aldo Fabrizi, mentre ne La bella di Roma (1955), di Luigi Comencini, si vede 
percorso dalle automobili che poi svoltano verso il Lungotevere dei Vallati. Il ponte si vede 
anche in una breve ma suggestiva ripresa al calar della sera, inquadrato da Ponte Garibaldi, 
in Roma (1972) di Federico Fellini, oltre che in Belle ma povere (1957) di Dino Risi e ne Il 
delitto Matteotti (1973) di Florestano Vancini. Nel film di Carlo Verdone Bianco Rosso e 
verdone (1981), la scena in cui Mimmo, dopo un viaggio pieno di traversie esilaranti, 
accompagna finalmente la nonna (Lella Fabrizi) a votare, si svolge sotto il portico del 
‘Palazzo dei Centopreti’,  mentre sulla testata della riva sinistra avviene l’incontro tra Alberto 
Sordi e Carlo Verdone In viaggio con papà (1982) (il ponte compare anche all’inizio, con 
Verdone impegnato a raccogliere firme e distribuire volantini in difesa degli uccelli). All’inizio 
del film di Ferzan Ozpetek La finestra di fronte (2003), una giovane coppia, passando sul 
ponte, incontra l’anziano che ha perso la memoria interpretato da Massimo Girotti. Infine, 
bisogna ricordare il lungo piano sequenza sul Tevere che conclude La grande bellezza di 
Paolo Sorrentino, che inizia proprio a Ponte Sisto.  Ponte Sisto gode di moltissime 
inquadrature nel film Spectre del 2015 di Sam Mendes.  
La scena sul Ponte Sito inizia la notte fonda: le auto si inseguono ad una velocità al 
cardiopalma sul lungotevere della Farnesina, in una corsa adrenalinica. Ma nella migliore 
tradizione degli inseguimenti rocamboleschi di 007 una delle due vetture vola nelle acque del 
fiume all’altezza del Ponte.  

 
�: Ponte Rotto nel film “Adulterio all’Italiana”, di Pasquale Festa Campanile, 19��. 
 
5. La raSSresentazione nei serious games 
La storia, l’arte e l’architettura del passato possono essere imparati muovendosi nelle scene 
virtuali dei videogiochi, come ad esempio nella nota serie di videogiochi Assassin’s Creed 
(dove, anche se il fine q solo di intrattenimento e non di apprendimento, il giocatore esplora 
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l’antico Egitto, i luoghi della Terza Crociata, il periodo Rinascimentale italiano, l’America 
coloniale o l’Inghilterra Vittoriana), oppure in giochi appositamente pensati per vivere 
un’esperienza formativa, ed ancora raggiungere dei conseguimenti mediante la scoperta 
attiva di luoghi o edifici, tramite enigmi ed indovinelli:  
un serious game  >Empler 2018@. Al centro  dell’attenzione  vi  q  la  volontà  di creare 
un’esperienza formativa efficace e piacevole, mentre il genere, la tecnologia, il supporto ed il 
pubblico variano. Ê difficile trovare una netta distinzione dai giochi d’intrattenimento, perchp q 
spesso l’uso del giocatore stesso che ne determina l’aspetto formativo. Anche la simulazione 
virtuale  interattiva  q  spesso considerata serious game. Entrambe le modalità hanno lo 
scopo di sviluppare abilità e competenze da applicare nel mondo reale attraverso l’esercizio 
in un ambiente simulato e protetto. 
Nel caso dei videogiochi non sempre gli ambienti ricostruiti in 3D hanno una completa 
attendibilità rispetto ai luoghi che vogliono rappresentare. Molto spesso i luoghi documentati 
hanno una aderenza generale con ciz che rappresentano, mentre nello specifico possono 
essere individuati molte inesattezze ed incongruenze, come nella ricostruzione della zona 
intorno a Ponte Sant’Angelo nel gioco Assassin’s Creed che interessa Roma. 
Il modello 3D fornisce un’idea complessiva della città di Roma del periodo. Lo stato delle 
principali emergenze q attendibile, come il completamento della realizzazione della Basilica 
di San Pietro, in cui q evidente ancora la presenza della Basilica Costantiniana, cosu come 
appare dettagliata la ricostruzione di Castel Sant’Angelo. La parte non attendibile q quella a 
ridosso del fiume, dove i muraglioni documentati sono stati in realtà realizzati verso la fine 
dell’800 e l’attacco del ponte sulla riva destra non q corrispondente all’effettivo stato dei 
luoghi del tempo. Non attendibile q anche la rappresentazione degli angeli del Bernini, che 
sono sostituiti da Tritoni. 

�: Azione su Ponte Sant’Angelo nel modello 3D di ‘Assassins’ Creed’, 201�. 

144



 
 
 
 

La Città Palinsesto 

 
Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 

 

ConcOusioni 
Nel corso del tempo, le immagini (iconiche o simboliche) per la comunicazione dei ponti 
romani, sono state dapprima strettamente connesse alle metodologie di rappresentazione 
della città, si sono quindi moltiplicate nel tempo sia contemporaneamente al moltiplicarsi 
delle tecniche e soluzioni di riproduzione, sia per via della differenziazione degli obiettivi, 
siano essi strumentali, tecnici, rappresentativi, divulgativi o artistici.  
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Questo volume accoglie le più recenti riflessioni attorno ai necessari fondamenti, teorici 

e di pensiero, nonché agli aspetti tecnici, artistici, tecnologici che portano a concepire la 

città e il paesaggio come palinsesto figurativo e fenomenologico. Città e paesaggio, infat-

ti, continuamente soggetti a operazioni di cancellature e riscritture – in termini di pro-

getto e restauro, di tutela e valorizzazione, di disegno e ridisegno – sono i testimoni visivi 

di come appare a noi il palinsesto oggi, grazie al connubio sempre più stretto fra tecnolo-

gie e strumenti di visione, in un’ottica proiettiva e trasformativa fortemente relazionale. 

This volume contains the most recent reflections on the necessary foundations, theoretical and 
thought, as well as the technical, artistic, technological aspects that lead to conceiving the city and 
the landscape as a figurative and phenomenological palimpsest. City and landscape, in fact, conti-
nually subject to erasing and rewriting operations – in terms of  project and restoration, pro-
tection and enhancement, design and redesign – are the visual witnesses of  how the schedule ap-
pears to us today, thanks to the increasingly squeezed between technologies and tools of  vision, 
in a highly relational projective and transformative perspective

In copertina: Teresa Tauro, Il quadrato centrale di Neapolis. Ortofotopiano del centro antico di Napoli, compagnia Generale 

Riprese, 1990 (2020). 
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